
Le misure di Simest – Fondo 394/81

     8 giugno 2026



Simest – Transizione digitale o ecologica

Circolare n. 4/394/2023



Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, 
costituite, iscritte e attive al Registro Imprese, con due bilanci relativi a due esercizi completi, che soddisfino uno dei 
seguenti requisiti:

- fatturato export* almeno del 10%;

- fatturato almeno del 10% verso clienti con fatturato export* almeno del 3%;

-     fatturato export* almeno del 3% per imprese energivore e imprese con percorso di efficientamento energetico.

Esclusioni: settore bancario, finanziario e assicurativo, attività escluse dal fondo InvestEU in allegato (tra cui 
immobiliari), attività prevalente nella sezione A - agricoltura, silvicoltura, pesca, sezione C solo Ateco 10.11 e 10.12, 
imprese destinatarie di sanzioni economiche o restrizioni, aziende con scoring 10,11,12.

Beneficiari

* Il fatturato export è calcolato 
con riferimento ai valori dei righi 
VE30 e VE34 (e VE32 per settori 
turistico ed editoria) rapportato al 
dato VE50 



Impresa rientrante nella Misura “Energia per la Competitività Internazionale” 

Impresa che rientra in almeno una delle seguenti categorie (requisito comprovato da Asseverazione di un Revisore): 

i. Impresa che ha subito un incremento dei costi medi unitari energetici pari almeno al 10%, come risultante dal 
confronto tra il periodo a partire dal 1° gennaio 2026 fino al termine, a scelta dell’Impresa, di uno o due mesi 
antecedenti alla data di presentazione della Domanda e il medesimo periodo riferito all’Esercizio 2025; 

ii. Impresa che ha subito una riduzione del fatturato (voce A1 del conto economico) pari almeno al 10%, come 
conseguenza del conflitto nell’area del Golfo Persico (a partire dal 28 febbraio 2026), come risultante dal confronto 
tra il periodo a partire dal 1° gennaio 2026 fino al termine, a scelta dell’Impresa, di uno o due mesi antecedenti alla 
data di presentazione della Domanda e il medesimo periodo riferito all’Esercizio 2025.

Domanda entro il 31 dicembre 2026.

Beneficiari – tipologie specifiche con premialità



Impresa Energivora o Impresa che ha intrapreso un percorso di efficientamento energetico 

i. Impresa a forte consumo di energia elettrica, presente nel relativo elenco delle imprese energivore   
https://energivori.csea.it/Energivori/ 

ii. Impresa che ha intrapreso comprovati percorsi certificati di incremento dell’efficienza energetica dimostrati tramite 
uno dei seguenti requisiti alternativi: 

- ottenimento di almeno una delle seguenti certificazioni, in corso di validità: ISO 50001, ISO 14064-1, ISO 14064-
2, ISO 14068;

- Impresa, se non già obbligata, che abbia una diagnosi energetica* in corso di validità; 

- Impresa, che non rientra tra quelle per cui è posto un obbligo normativo e che tuttavia entro la Stipula si 
impegna ad ottenere una diagnosi energetica*, pena la revoca dell’Intervento Agevolativo. 

Beneficiari – tipologie specifiche con premialità

* svolta secondo la normativa 
tecnica UNI CEI EN 16247 – in 
tutte le sue parti – e coerente con 
le disposizioni del D.Lgs 102/2014 
e s.m.i.

https://energivori.csea.it/Energivori/


Impresa con interessi nei Balcani Occidentali 

Paesi: Serbia, Kosovo, Bosnia-Erzegovina, Albania, Montenegro, Macedonia del Nord

 

i. Impresa con interesse diretto: impresa che esporta e/o importa verso/da i Balcani Occidentali sulla base 
dell’ultimo bilancio. Requisito comprovato da Asseverazione di un Revisore.

ii. Impresa con presenza attuale: impresa avente, direttamente o tramite una società controllata locale, una sede 
commerciale, di rappresentanza o produttiva nei Balcani Occidentali, attiva alla data di presentazione della Domanda 
e da almeno 6 mesi. 

iii. Impresa che risulta essere fornitrice di imprese italiane presenti nei Balcani Occidentali: comprovato da visura 
camerale o documentazione equipollente dell’impresa italiana che ha interessi nei Balcani Occidentali e specifici 
contratti/ordini commerciali stipulati da almeno 12 mesi con l’impresa italiana presente nei Balcani Occidentali.

Beneficiari – tipologie specifiche con premialità



Impresa con interessi negli Stati Uniti 

i. Impresa con interesse diretto: impresa che esporta e/o importa verso/da gli Stati Uniti, sulla base dell’ultimo 
Bilancio. Requisito comprovato da Asseverazione di un Revisore.

ii. Impresa con stabile presenza: impresa avente, direttamente o tramite una società controllata locale, una stabile 
presenza negli Stati Uniti secondo una delle seguenti modalità:

- Impresa con sede commerciale o produttiva attiva alla data di presentazione della Domanda o da attivare entro la 
data della prima Erogazione.

- Impresa che intende effettuare investimenti negli Stati Uniti per almeno il 30%.

Beneficiari – tipologie specifiche con premialità



Investimenti per l’innovazione digitale e/o per la transizione ecologica, nonché per il rafforzamento patrimoniale 
dell’Impresa, a beneficio della competitività sui mercati internazionali, sostenute dall’impresa richiedente o dalle 
proprie controllate, purché rifatturate.

1. Spese per la Transizione Digitale, anche in Italia: 
a. integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 
b. realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale; 
c. investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali; 
d. consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager); 
e. disaster recovery e business continuity; 
f. blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali aziendali); 
g. spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0 (es. cyber security, big data e analisi dei dati, cloud e 
fog computing, simulazione e sistemi cyber-fisici, sistemi di visualizzazione, realtà virtuale e realtà aumentata, 
robotica avanzata e collaborative, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine); 
h. spese per ottenimento delle certificazioni digitali e di innovazione digitale connesse agli investimenti oggetto 
dell’Intervento Agevolativo. 

Spese ammissibili



2. Spese per Transizione Ecologica, anche in Italia: 
a. spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia (es. efficientamento energetico, 
idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.); 
b. spese per ottenimento delle certificazioni ambientali connesse agli investimenti oggetto dell’Intervento 
Agevolativo, incluse le spese per l’ottenimento di una diagnosi energetica in conformità a quanto sopra previsto; 

3. Spese per investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale, anche in Italia: 
- immobilizzazioni materiali,
- immobilizzazioni immateriali (esclusa la voce “avviamento”)
- immobilizzazioni finanziarie destinate ad incrementi di capitale sociale delle società controllate e/o a 
finanziamento soci delle stesse controllate, per un importo fino a 600.000 euro, elevato a 1 milione euro per le 
imprese con controllate in USA e a 1,5 milioni euro per le imprese energivore e in efficientamento energetico per 
le imprese rientranti nella Misura Energia per la Competitività Internazionale.

4. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale. 

5. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo per un 
valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e non superiore a 100.000 euro. 

Spese ammissibili



Vincoli di spesa

Investimenti digitali ed ecologici (spese 1 e 2) almeno il 50% dell’Intervento Agevolativo; 

Investimenti rafforzamento patrimoniale, anche in Italia (spese 3), fino al 50% per, eccetto per:

- Impresa rientrante nella misura Energia per la Competitività Internazionale, Impresa Energivora o con 
percorso di efficientamento energetico, Impresa in particolari zone colpite da eventi meteo: fino al 90%

- Imprese con interessi nei Balcani Occidentali, Impresa con interessi negli Stati Uniti: fino all’80%.

Decorrenza spese: fatturate e pagate successivamente alla domanda e dalla ricezione del CUP, e concluse entro 
24 mesi dalla stipula del contratto, con possibile proroga di 6 mesi. 

Spese ammissibili



L'intervento agevolativo è composto da finanziamento agevolato ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto, 
entro i limiti previsti e di disponibilità del plafond de minimis.  

Cofinanziamento

- fino al 30% e comunque fino ad un massimo di 200.000 euro, con domande entro il 31.12.2026, per PMI rientranti 
nella misura Energia per la Competitività Internazionale;

- fino al 20% e comunque fino ad un massimo di 200.000 euro, con domande entro il 31.12.2026, per:

i. Impresa energivora o con percorso di efficientamento energetico,

ii. Altre imprese rientranti nella misura Energia per la Competitività Internazionale,

- fino al 10% e comunque fino ad un massimo di 100.000 euro, in presenza di almeno uno dei seguenti requisiti: 

Agevolazione



(i) PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), costituita dal almeno 6 mesi; 

(ii) PMI in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

(iii) PMI giovanile (i.e. impresa costituita al 60% da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure per le società di capitali, impresa in cui le quote di partecipazione sono 
detenute per il 60% giovani tra i 18 e i 35 anni); 

(iv) PMI femminile (i.e. impresa costituita al 60% da donne oppure per le società di capitali, impresa in cui le quote di partecipazione sono detenute per il 60% da 
donne); 

(v) PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 20% sul fatturato totale;

(vi) PMI innovativa o Start up innovativa registrata alla Camera di Commercio; 

(vii) Impresa di qualsiasi dimensione in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima 
erogazione può fornire evidenza di: 

- aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG; 

- adesione di almeno 5 fornitori dell’impresa richiedente, con contratti di fornitura stipulati da almeno 12 mesi dalla presentazione della domanda, a uno o più 
principi ESG contenuti nell’SPP; 

- processo di implementazione della suddetta Policy; 

- piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi); 

- strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla suddetta Policy;

(viii) Impresa di qualsiasi dimensione con Interessi nei Balcani Occidentali;

(ix)   Impresa di qualsiasi dimensione ubicata nei territori colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici;

(x)    Impresa di qualsiasi dimensione con Interessi negli Stati Uniti.

Agevolazione – requisiti cofinanziamento



Importo: minimo 10.000 euro, massimo non superiore al minore tra:

- 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci,

- 500.000 euro per micro imprese, 2.5 milioni euro per PMI, PMI Innovative e Startup Innovative, 5 milioni euro per Altre imprese.

In caso di altri finanziamenti Simest in essere, l’esposizione massima dell’impresa (inclusa l’operazione richiesta) dovrà essere non 
superiore al 35% dei ricavi medi degli ultimi 2 bilanci.

Tasso: fisso, a scelta 10%-50%-80% del tasso di riferimento europeo* vigente alla concessione, che viene applicato per l'intera durata 
del finanziamento nel caso in cui le spese finali rendicontate siano almeno pari alla 1^ erogazione, altrimenti verrà applicato il tasso 
di riferimento.

Durata: 2 di preammortamento e 4 anni di rimborso, elevabile a 6 per le imprese con interessi in USA, per le  imprese rientranti nella 
Misura Energia per la Competitività Internazionale e per le imprese energivore e in efficientamento energetico.

Garanzia: possibile richiesta in funzione allo scoring, eccetto per le aziende che rientrano nelle prime due classi, le PMI innovative e 
Start up innovative, e su richiesta per le imprese con interessi nei Balcani Occidentali, ed entro il 31.12.2026 le imprese energivore e 
in efficientamento energetico.

Agevolazione

* Il tasso di riferimento EU attuale 
è pari al 3,19%



Erogazione: pro-quota finanziamento e contributo:
• 1^ tranche: anticipo pari al 25% erogato dopo le sospensive, elevato al 50% per le imprese con interessi in USA, per le 

imprese rientranti nella Misura Energia per la Competitività Internazionale e per le imprese energivore e in efficientamento 
energetico;

• 2^ tranche: pari al 25% su spese rendicontate nella prima rendicontazione (1) pari almeno al 50%, elevato al 75% per le 
imprese con interessi in USA, per le imprese rientranti nella Misura Energia per la Competitività Internazionale e per le 
imprese energivore e in efficientamento energetico;

• 3^ tranche a saldo (su rendicontazione finale).

(1) La prima rendicontazione deve essere fatta entro 12 mesi dalla stipula, pena revoca e con rispetto delle proporzioni tra tipologie 
di spesa riportate nei vincoli di spesa.

Regime: de minimis per il cofinanziamento, per gli interessi generati dal finanziamento agevolato e per i casi di garanzia esentata.

Cumulo: ammesso entro i limiti previsti dai regolamenti europei.

Vincolo: le spese devono essere pagate tramite un conto corrente esclusivamente dedicato alle operazioni con Simest, con CUP su 
fatture e pagamenti. Le casistiche in deroga sono indicate nell'all.1 alla circolare.

Agevolazione



Simest – Fiere ed eventi
Circolare n. 5/394/2023



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, 
costituite, iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di:

- un bilancio approvato relativo ad un esercizio completo per domande fino a 150.000 euro

- due bilanci approvati relativi a due esercizi completi per domande oltre 150.000 euro.

Finalità

Sostenere la partecipazione, fino a 3 Iniziative promozionali (fiere, mostre , missioni imprenditoriali o di sistema , altri 
eventi istituzionali), anche in Italia o in diversi Paesi, per la promozione di beni e/o servizi prodotti in prevalenza in Italia o 
con marchio italiano, oppure nel caso di Altro Evento internazionale a incrementare la visibilità del marchio italiano. 
Ammessa la modalità virtuale. Carattere internazionale dell’iniziativa risultante dal calendario AEFI o da una dichiarazione 
del soggetto organizzatore.

Spese ammissibili

Area espositiva, tra cui i compensi al personale, logistiche, promozionali, digitali connesse all’iniziativa, consulenze, 
assistenza alla domanda di agevolazione. Conclusione entro 24 mesi dalla stipula del contratto.



Agevolazione

Finanziamento a tasso agevolato durata 4 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto fino al:

- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con interessi* in: Africa o in America centrale o meridionale o in India, con uno 
dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI innovativa o Start-up Innovativa

- 10% con un massimo di 100.000 euro in funzione di specifici requisiti.

Importo: massimo è pari al minore tra: 

- 500.000 euro 

- Il 20% dei ricavi dell’ultimo anno per domande fino a 150.000 euro, oppure massimo il 20% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci 
per domande superiori a 150.000 euro.

Erogazione: prima tranche pari al 25% a titolo di anticipo, elevabile al 50% per imprese con interessi* negli Stati Uniti; seconda 
erogazione a saldo dell’importo rendicontato.

Regime: de minimis.
* Interessi è inteso che l’iniziativa  
è localizzata nel Paese estero 
oppure è in Italia ma con focus sul 
Paese estero



Simest – E-commerce
Circolare n. 6/394/2023



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi.

Finalità

Sviluppo del commercio elettronico sui mercati esteri, finalizzato alla distribuzione di beni e/o servizi dell’Impresa prodotti in Italia 
o con marchio italiano, attraverso: 

- la creazione di una nuova Piattaforma propria; oppure 

- il miglioramento o lo sviluppo di una Piattaforma propria già esistente; oppure 

- l’accesso a una piattaforma di terzi con la creazione di un proprio spazio/store (i.e. market place). 

Non sono ammissibili Piattaforme proprie che si configurano esclusivamente come market place o che prevedano la 
commercializzazione diretta da parte di soggetti terzi.

La Piattaforma propria deve essere realizzata/migliorata da un soggetto fornitore in possesso del requisito di “professionalità”, 
attestato  da apposita dichiarazione.

Spese ammissibili

Creazione e sviluppo di una piattaforma propria oppure utilizzo di un market place, investimenti per piattaforma propria oppure per 
un market place, spese promozionali e formazione relative al progetto, hardware e software, investimenti per sicurezza della 
piattaforma, certificazioni internazionali di prodotto, consulenze, assistenza alla domanda di agevolazione.

Conclusione entro 24 mesi dalla stipula del contratto.

 



Agevolazione

Finanziamento a tasso agevolato durata 4 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo 
perduto fino al:

- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con interessi* in: Africa o in America centrale o meridionale o in 
India, con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI innovativa o Start-up Innovativa

- 10% con un massimo di 100.000 euro in funzione di specifici requisiti

Importo: minimo 10.000 euro, massimo è pari al minore tra: 

- 500.000 euro 

- Il 20% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci

Erogazione: prima tranche pari al 25% a titolo di anticipo elevabile al 50% per imprese con interessi* negli Stati Uniti; 
seconda erogazione a saldo dell’importo rendicontato.

Regime: de minimis. * Interessi è inteso che la 
piattaforma abbia un dominio di 
primo o secondo livello localizzato 
nel Paese estero



Simest – Certificazioni e consulenze
Circolare n. 7/394/2023



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, 
costituite, iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi 
completi.

Finalità e Spese ammissibili

- consulenze specialistiche e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione dell’impresa, regolati tramite il supporto 
esclusivo di Società di consulenza terze, inclusa la formazione relativa a tematiche di export e internazionalizzazione, 
e/o per l’innovazione digitale, tecnologica, di prodotto nell’ottica dell’internazionalizzazione dell’attività d’impresa.

- certificazioni di prodotto, per la tutela di diritti di proprietà intellettuale, di certificazioni ambientali/di sostenibilità 
e innovazione tecnologica nell’ambito dei progetti di internazionalizzazione. 

- spese viaggio e soggiorno degli amministratori, dei partner locali, e per le imprese con interessi* in Africa, America 
centrale o meridionale, India: del personale in assunzione in seguito a formazione nonché tutti i costi connessi, e 
spese di affitto e allestimento di una struttura destinata alla formazione del personale, e dei clienti africani, indiani o 
americani in Italia.

- consulenze professionali e assistenza alla domanda di agevolazione.

Ferma restando la finalità di internazionalizzazione, l’Impresa Richiedente può avvalersi dei progetti anche al fine di 
rendere più competitiva la propria realtà imprenditoriale in Italia.                                                                          
Conclusione entro 24 mesi dalla stipula del contratto.

* Interessi è inteso che il progetto 
sia localizzato nel Paese estero



Agevolazione

Finanziamento a tasso agevolato durata 4 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo 
perduto fino al:

- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con interessi* in: Africa o in America centrale o meridionale o in 
India, con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI innovativa o Start-up Innovativa

- 10% con un massimo di 100.000 euro in funzione di specifici requisiti

Importo: minimo 10.000 euro, massimo è pari al minore tra: 

- 500.000 euro 

- Il 20% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci

Erogazione: prima tranche pari al 25% a titolo di anticipo elevabile al 50% per imprese con interessi* negli Stati Uniti; 
seconda erogazione a saldo dell’importo rendicontato.

Regime: de minimis. * Interessi è inteso che il progetto 
sia localizzato nel Paese estero



Simest – Temporary manager
Circolare n. 8/394/2023



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi.

Finalità

Inserimento temporaneo nell’Impresa Richiedente di Temporary Manager, per la realizzazione di progetti di internazionalizzazione o 
comunque di progetti di trasformazione tecnologica, digitale o ecologica, a sostegno dell’internalizzazione dell’Impresa sui mercati 
internazionali. 

L’inserimento temporaneo di Temporary Manager è regolato da un Contratto di Temporary Management stipulato esclusivamente 
con una Società di servizi terza.

Sono considerati Temporary Manager i Temporary Export Manager, i Temporary Digital Marketing Manager, i Temporary 
Innovation Manager, o soggetti che abbiano, indipendentemente dalla denominazione della figura, comprovata esperienza in 
materia di export e internazionalizzazione, transizione digitale o ecologica, e processi di innovazione aziendale. 

La domanda d’Intervento Agevolativo dovrà riguardare massimo 3 (tre) Paesi Esteri di destinazione. 

Ferma restando la finalità di internazionalizzazione, l’Impresa Richiedente può avvalersi dell’inserimento di un Temporary Manager 
anche al fine di rendere più competitiva la propria realtà imprenditoriale in Italia. 

Spese ammissibili

Spese per le prestazioni professionali del temporary manager per minimo il 60% dell’intervento; massimo il 40% dell’intervento per 
ulteriori spese: marketing, promozionali, innovazione, digitalizzazione, certificazioni, formazione, viaggio e soggiorno, consulenze 
professionali e assistenza alla domanda di agevolazione. Conclusione entro 24 mesi dalla stipula del contratto.

 



Agevolazione

Finanziamento a tasso agevolato durata 4 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo 
perduto fino al:

- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con interessi* in: Africa o in America centrale o meridionale o in 
India, con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI innovativa o Start-up Innovativa

- 10% con un massimo di 100.000 euro in funzione di specifici requisiti

Importo: minimo 10.000 euro, massimo è pari al minore tra: 

- 500.000 euro 

- Il 20% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci

Erogazione: prima tranche pari al 25% a titolo di anticipo elevabile al 50% per imprese con interessi* negli Stati Uniti; 
seconda erogazione a saldo dell’importo rendicontato.

Regime: de minimis. * Interessi è inteso che il progetto 
sia localizzato nel Paese estero



Simest – Inserimento mercati
Circolare n. 3/394/2023



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi.

Finalità

Realizzazione di un Programma di inserimento su mercati esteri, tramite:

- l’apertura di una nuova Struttura di tipologia negozio in un Paese Estero in cui non sono presenti già altre Strutture; 

- l’apertura di una nuova Struttura o più Strutture (tra ufficio, showroom e corner commerciale) in un Paese Estero, destinati ad 
attività di promozione. L’Intervento Agevolativo sulle suddette Strutture esclude la finanziabilità nello stesso Paese Estero del 
negozio. 

- il potenziamento di una Struttura già presente in un Paese Estero destinata all’attività di promozione (è potenziabile un ufficio, 
uno showroom o un corner commerciale già presente, ma non un negozio), mediante: l’apertura di una nuova Struttura più grande 
in sostituzione di una Struttura esistente della medesima tipologia oppure in aggiunta, ma di diversa tipologia (es. se è presente già 
uno showroom, è possibile aprire un ufficio o un corner), oppure tramite l’ampliamento di una Struttura già esistente; 

- l’inserimento di personale aggiuntivo nella Struttura in loco per lo svolgimento di attività diverse dall'attività di vendita. Tale 
personale deve operare in via esclusiva per la Struttura del Paese Estero. 

Non è ammesso il potenziamento in caso di: presenza nel Paese Estero di una struttura di tipologia negozio; struttura di tipologia 
negozio; modalità di gestione del Programma di inserimento mercati tramite Trader. 



La Domanda dovrà riguardare 1 Paese Estero e fino a un massimo di 2 Paesi target per l’effettuazione di missioni 
(viaggi/soggiorni) del personale operante presso la struttura estera e/o attività promozionali. 
L’apertura della Struttura risultante dal Contratto di locazione/acquisto non può essere antecedente fino a 12 mesi alla 
data di presentazione della Domanda e dovrà risultare avviata ed operativa entro 12 mesi dalla Data di Stipula. 

Il Programma di inserimento mercati e la Struttura possono essere gestiti: 

− direttamente dall’Impresa Richiedente; 

− da un soggetto locale, già costituito o da costituire al momento della presentazione della Domanda, partecipato 
direttamente o indirettamente dall’Impresa Richiedente tramite un’ulteriore società locale, già costituita al momento 
della presentazione della Domanda; 

− da un Trader, già individuato al momento della presentazione della Domanda, attivo nel Paese Estero da almeno due 
anni continuativi e indipendente, ossia non collegato all’impresa richiedente né direttamente né indirettamente. 

 
Spese ammissibili
Minimo 50% dell’Intervento per la struttura: locali, ristrutturazione e investimento di start-up, personale, viaggi;
Massimo il 50% dell’Intervento per spese connesse alla struttura: formazione, consulenze entro il 10%, promozione, 
consulenze professionali e assistenza alla domanda di agevolazione. 
Speciali condizioni per imprese con interessi* in America meridionale o centrale, India, Africa.

Conclusione entro 24 mesi dalla stipula del contratto.
* Interessi è inteso che il progetto 
sia localizzato nel Paese estero



Agevolazione

Finanziamento a tasso agevolato durata 6 anni elevabile a 8 anni per imprese con interessi* negli Stati Uniti, di cui 2 
di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto fino al:

- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con interessi* in: Africa o in America centrale o meridionale o in 
India, con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI innovativa o Start-up Innovativa

- 10% con un massimo di 100.000 euro in funzione di specifici requisiti

Importo: minimo 10.000 euro, massimo non superiore al minore tra:

- 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci,

- 500.000 euro per micro imprese, 2.5 milioni euro per PMI, PMI Innovative e Startup Innovative, 3.5 milioni euro per 
Altre imprese.

Erogazione: anticipo pari al 25% erogato dopo le sospensive, elevato al 50% per le imprese con interessi* in USA; 
ulteriore 25% su spese rendicontate nella prima rendicontazione; saldo su rendicontazione finale.

Regime: de minimis.
* Interessi è inteso che il progetto 
sia localizzato nel Paese estero



Simest – Mercati Africani
Circolare n. 1/394/2024



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi,  che soddisfano 
uno dei seguenti requisiti:

a) Realizzare investimenti per almeno il 30% in Africa;

b) avere un Fatturato export pari ad almeno il 5% come risultante dall’ultimo Bilancio e inoltre, alternativamente: 
    (i) essere stabilmente presente, direttamente o tramite una controllata,  in Africa, ossia avere una sede commerciale o produttiva 
attiva o da attivare entro la data della prima erogazione; 
    (ii) realizzare esportazioni di beni e servizi verso l’Africa in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, sulla base di uno 
degli ultimi tre bilanci; 
    (iii) realizzare importazioni di materie prime strategiche e di altri prodotti (beni intermedi e finali, beni strumentali e altre materie 
prime), dall’Africa in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, sulla base di uno degli ultimi tre bilanci; 

c) avere almeno il 10% di fatturato totale rispetto all'ultimo bilancio, derivante da operazioni di fornitura verso una o più imprese 
italiane che hanno un fatturato export di almeno il 5% e che alternativamente abbiano una stabile presenza oppure importazioni o 
esportazioni in America centrale o meridionale come indicato al punto b).

Conclusione progetti entro 24 mesi dalla stipula del contratto.
 



Finalità e Spese ammissibili 

- minimo il 60% dell’intervento: spese per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale anche in Italia es. 
macchinari e impianti, hw e sw, immobili in Africa; entro 600.000 euro aumenti di capitale sociale e/o finanziamenti soci delle 
controllate anche estere; 

- massimo il 40% dell’intervento per ulteriori spese: formazione di personale in Italia o in Africa finalizzato all’assunzione, affitto e 
allestimento strutture, marketing, promozionali, viaggio e soggiorno;

- consulenze professionali e assistenza alla domanda di agevolazione.

Agevolazione
Finanziamento a tasso agevolato durata 6 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto fino al:
- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI 
innovativa o Start-up Innovativa
- 10% con un massimo di 100.000 euro per imprese con sede in altre regioni italiane.

Importo: minimo 10.000 euro, massimo non superiore al minore tra:
- 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci
- 500.000 euro per micro imprese, 2.5 milioni euro per PMI, PMI Innovative e Startup Innovative, 5 milioni euro per Altre imprese.

Erogazione: anticipo pari al 25% erogato dopo le sospensive; ulteriore 25% su spese rendicontate nella prima rendicontazione 
almeno pari al 50%; saldo su rendicontazione finale.           Regime: de minimis.



Simest – America centrale o meridionale

Circolare n. 1/394/2025



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi,  che soddisfano 
uno dei seguenti requisiti:

a) Realizzare investimenti per almeno il 30% in America centrale o meridionale*

b) avere un Fatturato export pari ad almeno il 5% come risultante dall’ultimo Bilancio e inoltre, alternativamente: 
    (i) essere stabilmente presente, direttamente o tramite una controllata,  in America centrale o meridionale, ossia avere una sede 
commerciale o produttiva attiva o da attivare entro la data della prima erogazione; 
    (ii) realizzare esportazioni di beni e servizi verso l'America centrale o meridionale in misura non inferiore al 2% del proprio 
fatturato totale, sulla base di uno degli ultimi tre bilanci; 
    (iii) realizzare importazioni di materie prime strategiche e di altri prodotti (beni intermedi e finali, beni strumentali e altre materie 
prime), dall'America centrale o meridionale in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, sulla base di uno degli ultimi 
tre bilanci; 

c) avere almeno il 10% di fatturato totale rispetto all'ultimo bilancio, derivante da operazioni di fornitura verso una o più imprese 
italiane che hanno un fatturato export di almeno il 5% e che alternativamente abbiano una stabile presenza oppure importazioni o 
esportazioni in America centrale o meridionale come indicato al punto b).

Conclusione progetti entro 24 mesi dalla stipula del contratto.

 

* Stati americani: Antigua e Barbuda, Argentina, Bahamas, Barbados, Belize, Bolivia, Brasile, 
Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Rep. Dominicana, Dominica, Ecuador, El Salvador, 
Giamaica, Grenada, Guatemala, Guyana, Haiti, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, 
Paraguay, Perù, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Suriname, 
Trinidad e Tobago, Uruguay, Venezuela.



Finalità e Spese ammissibili 

- minimo il 60% dell’intervento: spese per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale anche in Italia es. 
macchinari e impianti, hw e sw, immobili in America; entro 600.000 euro aumenti di capitale sociale e/o finanziamenti soci delle 
controllate anche estere; 

- massimo il 40% dell’intervento per ulteriori spese: formazione di personale in Italia o America finalizzato all’assunzione, affitto e 
allestimento strutture, marketing, promozionali, viaggio e soggiorno

- consulenze professionali e assistenza alla domanda di agevolazione.

Agevolazione
Finanziamento a tasso agevolato durata 6 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto fino al:
- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI 
innovativa o Start-up Innovativa
- 10% con un massimo di 100.000 euro per imprese con sede in altre regioni italiane.

Importo: minimo 10.000 euro, massimo non superiore al minore tra:
- 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci
- 500.000 euro per micro imprese, 2.5 milioni euro per PMI, PMI Innovative e Startup Innovative, 5 milioni euro per Altre imprese.

Erogazione: anticipo pari al 25% erogato dopo le sospensive; ulteriore 25% su spese rendicontate nella prima rendicontazione 
almeno pari al 50%; saldo su rendicontazione finale.          Regime: de minimis.



Simest – Mercato Indiano
Circolare n. 2/394/2025



Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione e forma societaria, anche reti soggetto tra PMI, con sede legale ed operativa in Italia, costituite, 
iscritte e attive al Registro Imprese, e che siano in possesso di due bilanci approvati relativi a due esercizi completi,  che soddisfano 
uno dei seguenti requisiti:

a) Realizzare investimenti per almeno il 30% in India;

b) avere un Fatturato export pari ad almeno il 5% come risultante dall’ultimo Bilancio e inoltre, alternativamente: 
    (i) essere stabilmente presente, direttamente o tramite una controllata,  in India, ossia avere una sede commerciale o produttiva 
attiva o da attivare entro la data della prima erogazione; 
    (ii) realizzare esportazioni di beni e servizi verso l’India in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, sulla base di uno 
degli ultimi tre bilanci; 
    (iii) realizzare importazioni di materie prime strategiche e di altri prodotti (beni intermedi e finali, beni strumentali e altre materie 
prime), dall’India in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, sulla base di uno degli ultimi tre bilanci; 

c) avere almeno il 10% di fatturato totale rispetto all'ultimo bilancio, derivante da operazioni di fornitura verso una o più imprese 
italiane che hanno un fatturato export di almeno il 5% e che alternativamente abbiano una stabile presenza oppure importazioni o 
esportazioni in America centrale o meridionale come indicato al punto b).

Conclusione progetti entro 24 mesi dalla stipula del contratto.

 



Finalità e Spese ammissibili 

- minimo il 60% dell’intervento: spese per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale anche in Italia es. 
macchinari e impianti, hw e sw, immobili in India; entro 600.000 euro aumenti di capitale sociale e/o finanziamenti soci delle 
controllate anche estere; 

- massimo il 40% dell’intervento per ulteriori spese: formazione di personale in Italia o in India finalizzato all’assunzione, affitto e 
allestimento strutture, marketing, promozionali, viaggio e soggiorno;

- consulenze professionali e assistenza alla domanda di agevolazione.

Agevolazione
Finanziamento a tasso agevolato durata 6 anni, di cui 2 di preammortamento, ed eventuale cofinanziamento a fondo perduto fino al:
- 20% con un massimo di 200.000 euro per imprese con uno dei seguenti requisiti: sede operativa nel Sud Italia oppure PMI 
innovativa o Start-up Innovativa
- 10% con un massimo di 100.000 euro per imprese con sede in altre regioni italiane.

Importo: minimo 10.000 euro, massimo non superiore al minore tra:
- 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci
- 500.000 euro per micro imprese, 2.5 milioni euro per PMI, PMI Innovative e Startup Innovative, 5 milioni euro per Altre imprese.

Erogazione: anticipo pari al 25% erogato dopo le sospensive; ulteriore 25% su spese rendicontate nella prima rendicontazione 
almeno pari al 50%; saldo su rendicontazione finale.     Regime: de minimis.



La domanda deve essere compilata e trasmessa con firma digitale tramite il portale di 
Simest, previa registrazione, fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 

L'istruttoria viene effettuata in ordine cronologico.

https://www.simest.it/

Presentazione e valutazione delle domande

https://www.simest.it/
https://www.simest.it/
https://www.simest.it/
https://www.simest.it/
https://www.simest.it/
https://www.simest.it/
https://www.simest.it/


Per informazioni: 
agevolazioni@confindustriavenest.it

Grazie per l’attenzione.

mailto:agevolazioni@confindustriavenest.it
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